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Si preparano 
le diffusioni 
deir« Unità » 
del 30 aprile 
e del 1° maggio 

Dopo II successo della diffusione straordinaria del tB 
aprile, prosegue II lavoro di preparazione delle due pros
sime grandi diffusioni dell'» Unità >, domenica prossima 
e lunedi 1. maggio. Dopo gli impegni di cui abbiamo rife
rito nei giorni scorsi, eccone altri assunti dalle federa
zioni: quella di Milano diffonderà nelle due giornate 
120.000 copie. Il 1. maggio Suzzerà diffonderà 1.800 copie, 
Sondrio 1.000, Vercelli 3.300, Ancona 10.000. Macerata 4.000. 
Pesaro 12.000. Rieti 2.000, Viterbo 4.700, Napoli 21.000, Sa
lerno 4.500, Foggia 4.500. 

Non dare spazio 
al terrorismo 

Anche . ieri i brigatisti 
hanno continuato a sparare . 
Vogliono fare paura, voglio
no dimostrare che possono 
colpire chi vogliono, dove 
vogliono, quando vogliono. 
Dovrebbe essere chiaro, al
lora, anche ai ciechi, che il 
rap imento di Aldo Moro, 
sebbene sia cer tamente 1* 
atto più drammatico e gra
vido di conseguenze, non è 
che l'anello di una catena, 
il momento più pesante di 
una stessa strategia eversi
va e criminale, l'orsi davan
ti a chi l'ha compiuto come 
se si t rat tasse di una banda 
che possa accontentarsi di 
un riscatto, oppure essere 
ammansi ta con qualche con
cessione, è un segno di inge
nuità davvero sconcertante. 

No, qui abbiamo di fron
te un disegno che guarda 
lontano, che insegue obiet
tivi politici molto vasti. Si 
serve delle sparatorie e dei 
ferimenti per seminare pau
ra, e soprat tut to sfiducia 
nella capacità degli organi 
dello Stato. Al tempo stes
so, si serve dell ' infame ri
catto sulla vita di Moro per 
dividere le forze democrati
che e indurle a cedere sul
la base del dilemma, del tut
to artificioso, tra salvare 1' 
uomo politico prigioniero o 
salvare lo Stato democrati
co. Così il cedimento alimen
terebbe la paura, il senso di 
insicurezza generale, la di
sgregazione degli apparat i 
statali , e si darebbe l'avvio 
a processi incontrollabili, 
dissolutori del regime demo
cratico. Kcco perché queste 
BR. mentre da una par te 
vogliono che con esse si 
t rat t i , dall 'altra continuano 
a spara re nel mucchio. 

Il dovere supremo dei 
part i t i democratici è quello 
di non concedere alcuno spa
n o a un tale disegno ever
sivo. Bisogna comprendere 
che ne va della vita di tut
ti, compresa quella di Aldo 
Moro, che certo non verreb
be resa più sicura da pro
poste che andassero nel sen
so di fornire un qualche ali
bi ai terrorist i . 

E ' un momento di respon
sabilità t remenda per tutt i . 
E, come tutti , noi sent iamo 
la necessità di non rasse
gnarci , di fare qualcosa, di 
non a t tendere passivamente 
che i terrorist i mettano in 
at to la loro minaccia sulla vi
ta di Moro. Abbiamo appog
giato e appoggeremo tut t i 
gli appelli , tu t te le iniziati
ve a cara t tere umani tar io 
per salvargli la vita. E cre
diamo che pochi come i co
munist i si sono tanto impe
gnati nello sforzo di susci
tare la più vasta mobilita
zione delle coscienze. E cer
to non meno di altri noi chie
diamo una maggiore efficien
za nella condotta delle inda
gini per la cat tura dei rapi
tori : perché questo si realiz
zi occorre impedire che una 
divisione tra le forze demo
crat iche crei sbandamento 
t ra la gente e negli appara
ti dello Stato. Tutti debbono 
manifestare in queste ore 
una g rande serietà, un e-
s t remo senso di responsabi
lità. Ogni proposta può es
se re uti le purché si dica 
chiaramente quello che si 
vuole, in modo che se ne 
possa discutere aper tamente , 
e se ne possano valutare e-
sa t t amente le conseguenze. 

Pur t roppo, allo stato at
tuale . ci è difficile esprime
r e un preciso apprezzamento 
sul le proposte socialiste di 
cui si è molto parlato, per
ché in realtà non siamo a 
conoscenza di proposte esat
t amen te definite e motivate. 
La pr ima esigenza che po
niamo è dunque di uscire 
dal vago perché l ' indetermi
natezza consente e incorag
gia stnimentalizzazioni e for-
l a t u r c e, dunque, può reca
r e solo danno. Di che si 
t ra t ta? Nel documento della 

« Washington P. » 

l'Italia resiste 

bene alla sfida 

del terrorismo 
V/ASHINGTON — Il «Wash
ington Post» di ieri scrive, 
m una corrispondenza da 
Roma, che nonostante l'as
senza di Moro dalla scena 
politica. l'Italia sta resisten
do bene alla sfida del terro
rismo e potrebbe uscire da 
questa sfida più forte e fidu
ciosa in se stessa, a condi
zione che il governo, il qua
le « si comporta con ammi
revole coraggio e dignità, al 
pari dei partiti che l'appog
giano », « non nnviil più le 
decisioni sene » richieste 
dalla situazione del paese. 

direzione si è r ipetutamen
te citato lo Stato come sog
getto di un'opera di accerta
mento delle reali intenzioni 
delle Bit; successivamente 
si è parlato di limiti invali
cabili e soprat tut to del limi
te di un impossibile coin
volgimento dello Stato in 
un qualsiasi rapporto con gli 
eversori sanguinari . Secondo 
quanto dichiarato dal vice
presidente dei deputat i so
cialisti, la «iniziativa auto
noma dello Stato, fondata 
su ragioni umanitar ie » evo
cala da Craxi potrebbe arti
colarsi in due tipi di inter
vento: un provvedimento del 
governo a favore di terror i 
sti detenut i che presentino 
• situazioni soggettive parti
colari » (e si specificano gli 
s t rument i : sospensione del
la pena, grazia, liberazione 
condizionata); la revisiono 
delle norme generali in ma
teria di « carceri speciali» 
con la eliminazione di alcu
ne « misure repressive». 

Anche con queste puntua
lizzazioni non ci sembra che 
la chiarezza faccia quel pas
so avanti che è necessario. 
Che significa riferirsi ad un 
provvedimento del governo 
in relazione ad atti di esclu
siva competenza della magi
s t ra tura , quali la sospensio
ne della pena o la liberazio
ne condizionata? Si pensa 
forse a qualche escogitazione 
capace di provocare o forza
re i comportamenti del ma
gistrato? Noi vorremmo che 
si calcolassero bene le con
seguenze di ciò. Prima di 
tutto nella magistratura, 
giacché nessuno può ignora
re quale momento di estre
ma difficoltà at traversi que
sto potere dello Stato, cosi 
esposto e colpito proprio 
dal fenomeno eversivo. 

Ma quali sarebbero le con
seguenze presso l 'opinione 
pubblica? Prescindiamo pu
re dal giudizio politico su 
un gesto, per quanto « au
tonomo », di cedimento del
lo Stato; ma quale potrebbe 
essere il giudizio morale di 
un popolo a cui si presen
tasse ancora una volta una 
giustizia manipolata e di
scriminatoria? Pensiamo, ad 
esempio, all 'uso dello stru
mento, umanitar io per eccel
lenza, della grazia. A . p a r t e 
il fatto che essa è legittima
ta da precise circostanze 
previste dalla legge, una 
grazia concessa a qualcuno 
in quanto terrorista aggiun
gerebbe un ul ter iore elemen
to vir tuale di impuni tà e 
quindi un incentivo alla cri
minalità politica e perfino 
alla « conversione » politica 
di criminali comuni. Quale 
assassino non si dichiarerà, 
a questo punto, brigatista? 
Non è cosi che si combatte 
il terror ismo. Oppure ci si 
dimentica che il caso Moro 
è un momento, certo il più 
grave, di un fenomeno più 
generale pur t roppo destina
to a r iprodursi al di là della 
vicenda del presidente de
mocristiano? 

Non convince neppure il 
r i fer imento alle « carceri 
speciali ». In nessun carcere 
italiano vi è nulla di « spe
ciale », se per tale si intende 
una limitazione discriminata 
dei dir i t t i del detenuto . Ci 
sono invece, per alcune car
ceri , misure particolari di si
curezza decise da tut t i per 
bloccare il grave fenomeno 
delle evasioni. Naturalmen
te, ciò non esclude che pos
sano esservi singoli casi di 
carceri male organizzate o 
in cui ancora non siano sta
te introdot te le condizioni 
previste dalla riforma. Lì è 
opportuno, anzi doveroso, in
tervenire . Ma se si pensa ad 
al t ro: ad esempio, ad atte
nuare la vigilanza, allora si 
propone semplicemente di 
abrogare una delle poche ac
quisizioni positive dell 'ulti
mo anno: l 'arresto delle fu
ghe e la riduzione del fe
nomeno del reclutamento di 
terrorist i fra i detenut i co
muni. 

i Abbiamo forti dubbi che 
| proposte di questo genere 
! costituiscano, come ha det to 

il compagno Signorile, il su
peramento di un immobili
smo istituzionale e siano 
s t rument i di un'abile tattica 
volta ad approfondire divi
sioni che esis terebbero nel
le BR. Temiamo che questa 
sia un ' ingenua illusione per
ché tut to ciò che è s ta to pro
spet tato appare dest inato a 
incoraggiare i criminali e a 
rafforzare in essi la convin
zione di aver indotto lo Sta
to a compiere un'abdicazio
ne: la violazione del princi
pio di uguaglianza dei cit
tadini e della certezza della 
legge. > 

Ancora una giornata di angoscioso silenzio sulla sorte deWon. Aldo Moro 

Il PSI non chiarisce le sue proposte 
Negative reazioni anche della DC 

Contrasti tra i socialisti dopo che era stata prospettata l'eventualità di mettere in libertà alcuni detenuti e di modificare la disciplina 
per le carceri - Galloni: occorre mantenere «una solidarietà senza riserve» - E' stato ribadito l'atteggiamento di PRI, PL1 e PSDI 

Le Br sparano ancora: un funzionario FIAT ferito a Torino 
1 

L'agguato dei killer 
sotto l'abitazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ancora un vile. 
sanguinoso agguato delle bri
gate rosse, ieri mattina a To
rino. Vittima, ancora una 
volta, un modesto esponente 
dei quadri dirigenti intermedi 
della Fiat: Sergio Palmieri, 
3!) anni, capo ufficio dell'ana
lisi lavoro dello stabilimento 
carrozzeria di Mirafiori, ad
detto alle relazioni sindacali. 
Un commando terrorista lo 
ha atteso nei pressi della sua 
abitazione e lo ha ferito alle 
gambe con numerosi colpi di 
arma da fuoco. Il funzionario 
ha riportato la frattura 
comminuta de! femore destro 
e della tibia sinistra. I sani
tari del centro traumatologi
co. dove è stato ricoverato. 
lo hanno giudicato guaribile 
in !K) giorni, salvo complica
zioni. 

La criminale imboscata è 
avvenuta ieri mattina, poco 
dopo le 7.30. alla estrema pe
riferia Sud di Torino. Sergio 

Palmieri, e ho risiede in un 
condominio del complesso 
residenziale Gescal di via 
Piava, è uscito di casa per 
recarsi al lavoro. Ila percor
so un centinaio di metri, di
retto verso la vicina via Ne 
garville. dove era solito 
prenderti il bus <»3 che lo 
portava, dopo pochi minuti 
di percorso, al suo ufficio 
della Mirafiori. Giunto a po
che decine di metri dal ca
polinea. si è visto affronta 
to da due persone, un gio
vane e una ragazza, che da j 
distanza ravvicinata, senza j 
profferire parola, gli hanno | 
scaricato addosso, mirando j 
alle gambe, una gragnuola di j 
proiettili. Palmieri è caduto 
in una pozza di sangue. I I 
suoi aggressori si sono avvi- j 
cinati. gli hanno preso la i 
borsa che portava con sé e i 

Giancarlo Perciaccante! 
i 

Ezio Rondolini 
(Segue in ultima pagina) 
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TORINO — Sergio Palmieri, il funzionario FIAT colpito 
dalle Br, mentre viene ricoveralo all'ospedale 

Strumentali dichiarazioni « a titolo personale » di Spazzali 

L'avvocato delle Br cerca di utilizzare 
le polemiche tra le forze democratiche 

Arrogante polemica di Curdo sulla questione dei colloqui e delle carceri speciali 
Un « permesso speciale » a Franca Rame — Semeria minaccia l'ufficiale che l'arrestò 

Dal nostro inviato 
TORINO — Si continua a se
guire il rituale al quale sia
mo ormai abituati: silenzio 
ufficiale da parte dei briga
tisti sui comunicati della loro 
organizzazione esterna, di
chiarazioni «a titolo stretta
mente personale » dei loro 
avvocati. Ieri all'udienza — 
la ventisettesima — era pre
sente soltanto l'avv- Sergio 
Spazzali. Giannino Guiso. 
l'altro legale delle Br. ha fat
to ritorno a casa, in Sarde
gna. 

Che cosa dice Spazzali, do
po avere parlato a lungo con 
Curcio e altri detenuti? Che 
le Br avrebbero individuato 
nella posizione del PSI e del-
l'on. Craxi. in particolare. 
« un anello debole ». Si trat
ta di una valutazione di cui 
non sfuggono gli scopi chia
ramente strumentali. Delle 
posizioni dei socialisti — ag

giunge Spazzali — è più e-
sperto Guiso. cAnche io però 
ho avuto l'impressione che 
Zaccagnini abbia avallato un 
po' il dinamismo di Craxi. 
Certo, la proposta di Craxi 
spacca molto il fronte dei 
partiti, schierati contro la 
trattativa. Stamattina Curcio 
ha parlato delle condizioni 
carcerarie e dei colloqui. E a 
me sembra che non l'abbia 
fatto a caso. Il discorso di 
Signorile sulle carceri specia
li è giudicato assai positiva
mente dalle Br ». 

Il legale milanese diceva 
queste cose dopo una pausa 
del processo e dopo che Cur
cio aveva svolto una incen
diaria protesta di cui diremo 
tra poco. L'avv. Spazzali tor
na poi a ripetere cose note, e 
cioè che l'obbiettivo principa
le che perseguono le Br è 
quello di un riconoscimento. 
Vediamo ora che cosa aveva 
detto Curcio poco dopo l'ini

zio dell'udienza- Il presidente 
Guido Barbaro, preliminar
mente. aveva annunciato di 
avere ricevuto un fonogram
ma dalle carceri torinesi alle 
ore 17.10 del 26 aprile «rela
tivo ad una istanza del dete
nuto Curcio Renato ». Curcio 
l'ha prontamente interrotto: 
d o non ho fatto alcuna i-
stanza. Ho fatto solo delle 
rimostranze». 

PRESIDENTE — Va bene. 
diciamo allora che ha fatto 
delle richieste. 

CURCIO — No. nessuna ri
chiesta. 

PRESIDENTE — Quale de
finizione possiamo usare al
lora? 

CURCIO — Io ho fatto una 
denuncia. Ci vengono proibiti 
i colloqui con i familiari sen
za il vetro. Invece due giorni 
fa è stato concesso un per
messo speciale dal ministero 
di Grazia e Giustizia a per
sona da noi non conosciuta e 

Intellettuali in difesa 
dello Stato democratico 

Trentuno intellettuali hanno 
sottoscritto il sesuentc manife
sto per la difesa dello Stalo 
democratico: 

Nel ?ra\e momento rhe il 
Pae*e aitraversa. «i respira
no con allarme pre«e di posi
zione di nomini politici, di in
tellettuali. di profe«ioni«ti, 
rhe m e l a n o una inammi«M-
bile inreriez/a «ti que-lioni vi
tali per la *opra\\i\enza e I' 
avvenire della democrazia ila-
liana. 

Il dramma limino dell'ori. 
Moro è predente alla co-eien/a 
di noi tulli. ed è di noi lutti 
l'au-pirio per la Mia libera
zione. Que*ti «entimemi non 
po?«ono e non debbono o d o 
rare il dovere. doloro«o ma 
non eludibile, di Inlelare og-
%\, con estremo rigore, sii in-
iere«i «enerali della collelti-
\ i là nazionale. 

A queMi principi *i «ono ri
chiamati con ri<nlutczra i par
liti dell'arco costituzionale. e 
tra e««i con nzuale fermezza 
la OC. nonostante le anco-
«eio*e difficoltà della Mia po
rz ione . A questi princìpi i 
partiti dell'arco roMitnzionale 
devono continuare a rimanere 
fedeli, .«e non \oil iono tradi-

I re la loro funziono di ili fé-a 
' intransigente delle i-tiiuzioni 

e delle lessi dello >uio de
mocratico. Non -i traila di di
fendere una aMralta dicnità. j 
ma di a*-irurare che non ven
dano conce*«e neanche indiret
tamente zaranzie di impunità 
o leciltimazioni o riconosci
menti a coloro che sia tanto 
«ansne hanno fallo e ancora 
«etuilano a far «correre. E 
non «i iralla nemmeno di ri
maner «orili allo loci che in- j 
v oca no amanita, ma di impe
dire che bande di lerrori«lì 
«ansninari «i ericano a con
tropotere di fronte alla Repnb-
blica democratica, che è so
stenuta «lai con*en*o della stra
grande matsioranza desìi ita
liani. Occorre metterti nelle 
condizioni di spirito per con
durre. con «everità e risore, 
senza facili illazioni, e poten
ziando e allestendo lutti sii 
strumenti adatti, una lotta a-
spra e difficile. 

Solo uno Stalo che non ten
ga meno ai «noi principi e ai 
suoi liberi ordinamenti è in 
condizione di assicurare, in 
modo efficace, le basi prime 
della convivenza civile e so
ciale, contro gli spettri della 

Elicerà civile che è evocala dai 
lerrori-li e rhe viene di fatto 
avallata da osni irre?pon*abile 
cedimento. 

Girolamo Arnaldi 
Nicola Badaloni 
Paolo Barile 
Riccardo Baucr 
Gilberto Bernardini 
.Marcelle Capnr«o 
Luciano Cavalli 
Umberto Cerconi 
Giu«eppe Chiarelli 
Lucio Collctti 
Arturo Colombo 
Vezio Crisafnlli 
Renzo De Felice 
Giovanni Ferrara 
Vittorio Frosini 
Vittorio Gabrieli 
Alessandro Galante Garrone 
Giuseppe Galano 
Alberto Monroy 
Nicola Matiencci 
Luisi Nono 
Giuliano Procacci 
Rosario Romeo 
Fabio Roversi Monaco 
Massimo !.. Salvador! 
Gennaro Sas«o 
Enzo Tasliacozzo 
Gin«eppe Talamo 
Leo Valiani 
Franco Venturi 
Ro«ario Villari 

non richiesta. I colloqui sen
za vetro — ci viene detto — 
non possono svolgersi per 
ragioni di sicurezza. Improv
visamente arriva questo si
gnore . che può parlare con 
noi senza la separazione del 
vetro e senza alcuna limita
zione. Questa è una discrimi
nazione inaccettabile. Per 
questo, alla fine del colloquio 
ho chiesto di parlare col di
rettore del carcere per de
nunciare questa discrimina
zione. Voglio dire che ab
biamo anche individuato chi 
ha concesso il permesso spe
ciale: è il dott. Selvaggi». 

Curcio non ha fatto, invece. 
il nome del misterioso per
sonaggio che è stato autoriz
zato a parlare con lui. per 
svolgere — presumibilmente 
— un'azione di mediazione in 
riferimento al rapimento di 
Moro. 

La persona cui ha alludo 
Curcio nel corso della seduta 
di ieri mattina del processo 
alle BR è Franta Rame. 
Lo si è appreso nel pomerig
gio dalla stessa attrice scesa 
col marito Dario Fo in un 
albergo del centro. 

II colloquio avvenne il 20 
aprile. Franca Rame aveva 
chiesto di incontrare Curcio 
da qualche tempo ed aveva 
avuto assicurazione — ha det
to — che il colloquio sarebbe 
avvenuto senza il vetro di se
parazione fra lei e il dete
nuto. Quando giunse in car
cere trovò però che il vetro 
c 'era. Allora si attaccò al te
lefono e protastò al ministe
ro. Due ore dopo il colloquio 
poteva avvenire: ;I vetro era 
stato tolto. 

Curcio non cessa di parla
re : < Voglio qui elencare t re 
punti che per noi sono obiet
tivi di lotta irrinunciabili: 
colloqui senza vetro, socialità 
Interna, socialità esterna. Se 
i nostri parenti vengono con
siderati nostri compiici. Io si 
dica e li si arresti. Altrimenti 
devono essere permessi i col
loqui senza vetro». 

Il presidente continua a 
dettare al cancelliere facendo 
riferimento a precedenti 
provvedimenti della Corte. 
Ma viene interrotto nuova
mente da Curcio: «Ma quali 
provvedimenti? Ci sono i fat
ti invece. All'Asinara sono 
stati tolti i libri ai detenuti-

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Il cupo silenzio dei 
criminali che tengono prigio
niero Moro, e che continuano 
a colpire come anche ieri han
no fatto a Tonno, resta a dare 
l'impronta a una situazione 
tesa e drammatica. L'intensa 
attività politica ne risente, at
traverso gli innumerevoli con
tatti in torso, le discussioni e 
le polemiche. 

Anche ieri il dibattito si è 
concentrato suH'iniziativ:i del
la segreteria del Partito ,>o 
cialista. una iniziativa che ha 
dato luogo a molte voci ed an
che a ("ielle anticipa/ioni ma 
che non si è però concretata 
in nessuna proposta precida 
Che cosa intende proporre 
Craxi? Già sui giornali di ieri 
non mancavano le indiscrezio
ni in pro|M)sito. Il vice presi
dente dei deputati socialisti 
Di Vagno ha comunque preci
sato ulteriormente di che co 
sa si tratta dichiarando che 
il PSI pensa a due tipi di 
intervento: 1) un « provvedi 
mento autonomo » del governo 
a favore di detenuti da sce
gliersi al di fuori dei tredici 
nomi indicati dai brigatisti 
C« .si potrebbe applicare la so
spensione della pena, la grazia 
i) la liberazione condiziona
ta 3>>; 2) provvedimenti di ca
rattere generale « quali la re
visione delle attuali norme in 
tema di carceri speciali con 
l'eliminazione di alcune misure 
repressive » (un altro dirigen
te socialista. Formica, ha (Jet 
to che Waldheim ha dato 
« larga soddisfazione ». con il 
suo appello ai brigatisti, ai 
quali iia offerto un riconosci 
mento giuridico « mettendoli 
sullo stesso piano dell'OLV e 
dell'IRA »). 

Sulla base delle dichiarazio
ni di Di Vagno si apriva im
mediatamente una jwleuiica: 
intervenivano esponenti di al
tri partiti — e liberali, repub 
blicani e socialdemocratici ri
badivano la propria opposizio
ne a ipotesi come quelle pre
viste dall'iniziativa sociali
sta —. ma anche esponenti so
cialisti. Per la prima volta. 
le espressioni di dissenso o le 
riserve passano dunque attra
verso il PSI. 

La levata di scudi di alcu
ni settori socialisti nei con
fronti dei propositi e delle 
dichiarazioni pubbliche di Cra
xi e Signorile si è espressa 
attraverso due distinti epi 
sodi. La corrente che fa capo 
a Manca ha preparato una 
nota che esprime * riva ap 
prensione » sull'operato della 
segreteria del partito, pur de
cidendo però di non diffon
derne il testo m seguito alla 
pubblicazione di una « preci
sazione > della segreteria so
cialista. Che cosa afferma 
questa * precisazione »? Che 
il PSI " non ha avanzato pro
poste formali e specifiche ». 
anche se ha sostenuto la ne
cessità di valutare I'<t c.*i.<fen-
za di pr>ssibilita concrete per 
un'iniziativa autonoma dello 
Stato ». Aggiunge inoltre che 
i socialisti continuano a muo 
\ers i entro i termini della ri-

(Segue in ultima pagina) 

IL presidente del Con
siglio Andreotti si è 

recato nel pomeriggio al 
Quir.nale. dove è stato ri
cevuto dal capo dello Sta
to. Non si conosce l'argo
mento del co'.loquio. che 
s: ritiene sia servito per 
fare il punto sulla vicen

da di Moro e sugli stra
scichi pol.tict che ne stan
no derivando. Andreotti. 
che ha convocato per d o 
mani venerdì :! Cons:g'.'o 
dei ministri, ha avuto ie
ri sera uno scambio di idee 
anche con il secretano del 
PSDI Romita ». 

Questa informazione si 
poteva leggere sul «Gior
no n di ieri in prima pa
gina e noi vogliamo ripro
durla perché ci offre l'oc
casione di ritornare su un 
argomento che forse, da
ta la frequenza con la qua
le da tempo vi insistiamo. 
potrà anche annoiare i 
nostri lettori. Ma ci scusi
no se diciamo loro con 
franchezza che non ce ne 
importa nulla e che segui
teremo a battere su que
sto chiodo finché continue
remo a scrivere: intendia
mo riferirci alla nostra 
persuasione che bisogna 

Radiografia del sabato caldo 

I nuovi 
squadristi 
all'Alfa 

Dalla nostra redazione 
MILASO — Torniamo sui 
fatti dell'Alfa Romeo, su 
quello che alcuni giornali 
hanno voluto chiamare il 
« sabato caldo ». per ten
tare di tracciare una pri
ma radiografia di un fe
nomeno allarmante: il ten
tativo di organizzare oggi. 
certo in condizioni ben di-
i erse che nel passato ma 
ad opera di forze che an
cora una volta maschera-
un il loro qualunquismo e 
la loro demagogia corpora
tiva sotto etichette « di si
nistra ». una nuova vio
lenza squadrista. 

Prima a muoversi è sta
sta * Autonomia operaia », 
seguita a ruota da e Lot
ta continua ». Obiettivo: 
prova generale di una nuo
va forma di squadrismo. 
non più diretta contro i 
cosi detti « burocrati » del 
sindacato, non più organiz
zata all'interno delle as
semblee. ma rivolta espli
citamente contro i la>; )rc~-
tori — uclla fattisvet',-
f/iiclli dell'Alfa Romeo di 
•Ur.se — diventati impro: 
vìsamen'e * crumiri » " 
quindi oggetto di un attac
co niente affatto platonico. 
ma fatto di solidi argomen
ti costituiti da altrettanto 
solidi bastoni. 

La spedizione squadristi-
rrj è mìseramente fallita 
grazie alla massiccia pre
senza di lavoratori: se ri
petuta riceverà una rispo
sta ferma e decisa. Ma 
quando è naia, come si è 
sviluppata, su quali forze 
conta? 

Il « settimanale metropo
litano delle lotte autono
me » Black out. nel nume
ro uscito il 21 aprile scor
so. dà il primo segnale. 
Titolo in prima pagina, so 
pra una foto di vere lotte 
operaie niente affatto ege
monizzate dalla cosi detta 
arca dell'autonomia, t Tut
ti all'Alfa ». L'appuntamen
to è per il 22 aprile, il pri
mo degli otto sabati che. 
secondo l'ultimo accordo 
raggiunto fra consiglio di 
fabbrica e direzione azien
dale. saranno considerati 
lavorativi. Agli operai im
pegnati nella produzione 
della nuova Giulietta non 
saranno pagate le ore stra 
ordinarie, ma solo un'in

dennità già percepita dai 
lavoratori della manuten
zione che operano a squa
dre a scorrimento. 

Come i lavoratori della 
manutenzione, anche gli 
operai della nuova Giuliet
ta godranno, dopo il perio
do di ferie e secondo le 
esigenze individuali, tanti 
giorni di riposo compensa
tivo quanti sono i sabati 
lavorati. E' questa una del
le soluzioni alternative pro
poste dal consiglio di fab
brica dell'Alfa di Arese 
alla richiesta pura e sem
plice dello straordinario 
avanzata dall'azienda. ' E' 
questo l'accordo coerente 
sostenuto dal sindacato e 
approvato dalla maggioran
za pressoché totale del con
siglio di fabbrica. Su 3S0 
delegati. 8 sono state le 
astensioni o i voti contrari. 

Questa soluzione viene 
approvata dalle assemblee 
dei lavoratori interessati. 
dove si discute e ci si con
fronta anche su posizioni 
differenti. Non è in discus
sione la volontà o meno di 
produrre oggi, quando il 
mercato le richiede, le nuo
ve Giuliette: è in discus
sione da parte di gruppi di 
lavoratori che pensano di 
poter raggranellare qual
che soldo di straordinario 
la necessità di essere sem
pre e comunque consc
guenti alle scelte generali 
come vuole il consiglio di 
fabbrica e. il sindacato. 

11 periodico dell'area di 
autonomia non fa certo 
unitili distinzioni sulle di
verse posizioni: trancia un 
giudizio preventivamente 
negativo sull'accordo e par
te lancia in resta. « 7/ 
ruolo delle avanguardie po
litiche — scrive appunto 
il 21 aprile — all'inferno 
e fuori dalla fabbrica de
ve subire una svolta di 
1S0 gradi. La scadenza di 
sabato 22 aprile — confi 
nua il foglio — deve diven 
tare il primo momento d'; 
mobilitazione per andare 
alla costruzione di un ron
done metropolitano, quale 
momento di guida politica 
r organizzazione di contro 
potere per tutti i sabati 
successivi ». 

Bianca Mazzoni 
Segue in ultima pagina 

non lo sentite ? 
lavorare di più. L'altro ie
ri il presidente del Con
siglio si è recato dal capo 
dello Stato per fare il pun
to (si ritiene) sulla vicen
da Moro. A'on ce ne era 
nessun bisogno perché tut
ti siamo tnformatissimi (e 
Dio sa con quanta pena) 
sulla vicenda Moro, men
tre in luogo degli «stra
scichi politici ». avremmo 
preferito che i nostri due 
supremi governanti aves
sero dedicato il loro collo
quio agli «strascichi socia
li » ai quali siamo di fron
te. Xessuno può capirci 
meglio del presidente del 
Consiglio che. per quan
to personalmente lo ri
guarda, e un lavoratore 
instancabile e attento co
me pochi. Ma il program
ma a che punto e? Leg
gevamo ieri su un giorna
le. che ora non siamo in 
grado di ritrovare, che in 
Inghilterra la disoccupa
zióne va diminuendo. E 
qui da noi. m quest'ulti
mo mese, c'è stato un so
lo disoccupato in meno? 
Oggi si raduna il Consi
glio dei ministri: si af
fronteranno i problemi 
economici, i quali sono 

quelli che pu premono? 
Il paese, insomma, ha bi

sogno di uno scossone di 
operosità nuova, inedita, 
finora non sperimentata, 
che gli dia il senso di av
viarsi a diventare diver
so C'è stato l'altro gior
no un « ponte » stupido. 
deplorevole e (avuto ri
guardo al momento che 
stiamo attraversando) de
cisamente immorale. C'è 
stata anche la commemo
razione del 23 aprile, sa
crosanta. e ci sarà fra due 
giorni, non meno sacro
santa. la celebrazione del 
1' maggio. Perche qual
cuno non inventa un mo
do per fare ricuperare a 
tutti, diciamo a tutti, le 
ore di lavoro non compiu
to (una volta insensata
mente e le altre due con 
ragione»? .VOTI lo sentite 
che la gente, soprattutto 
ora che anche noi comu
nisti siamo nella maggio
ranza che governa, ha bi
sogno (e voglia} di dire 
finalmente: « Ecco che st 
riga dritto. Adesso le cose 
cominceranno a mar
ciare »? 
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